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Opere, abbreviaziOni e citaziOni 

Citazioni 
 
per le opere di J.r.r.tolkien: 
– Lettere: Lettere e numero della lettera. es. Lettere n. 131. 
– Il Signore degli Anelli: SDA, cDa (La compagnia dell’anello) / LDt 

(le due torri) /irr (il ritorno del re) / app (per le appendici), 
titolo, capitolo, pagina. es. SDA, irr, La pira di Denethor, 904 

– Lo Hobbit: LH, numero capitolo in numeri romani maiuscoli, pagina. 
es. LH, Xviii, 364. 

– Il Silmarillion: IS, titolo della parte, capitolo, pagina. es. IS,  
«il Silmarillion» c. iX, 100.  

– altre opere: abbreviazione e numero di pagina: es. MR 317. 
 
per le altre opere: 
– i volumi di altri autori sono citati indicando: cOgnOme, anno, 
pagina; ad esempio: (FLieger 2012e, 225) rimanda alla pagine 
225 dell’articolo Missing Person di verlyn Flieger pubblicato nel 
2012 assieme ad altri studi. 

– per gli autori classici, dei quali esistono varie edizioni delle opere, 
ho preferito indicare nome, titolo dell’opera, pagina o riferimen-
to interno: ad esempio: (tOmmaSO D’aquinO, Summa Theologica, 
i.7.1) rimanda all’articolo 1 delle questione 7 contenuto nella 
prima parte della Somma Teologica (di cui in bibliografia). 

 
 
per i riferimenti interni: 
– sono indicati tra parentesi quadre e rimandano al numero del 
paragrafo o alla pagina; 

– “t.n.” significa “traduzione nostra”. 
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Opere di J.R.R. Tolkien e abbreviazioni usate 
 
Albero: Albero e Foglia, bompiani, milano 2000 (si veda Tree). 
ATB: Le avventure di Tom Bombadil, bompiani, milano 2000 (si veda TB). 
athrabeth: Athrabeth Finrod ah Andreth¸ manoscritto del 1959-60, 
pubblicato in MR. 

athrabethb-c : Athrabeth Finrod ah Andreth¸ dattiloscritti su carta del 
1959-60 che narrano una parte dell’Athrabeth, citati in MR. 

aW: «Ancrene Wisse and Hali Meiðhad», Essays and Studies, vol. 14 
(1929), pp. 104-126. 

B&C: Beowulf and the Critics. a cura di michael Drout. tempe, az, 
arizona medieval and renaissance texts and Studies, 2002. 
medieval and renaissance texts and Studies 248. 

Beowulf: Beowulf. Traduzione e commento, milano: bompiani 2014, 
trad. it di J.r.r.tolkien, Beowulf. Translation and Commentary, 
Harpercollinspublishers, London, 2014.BLT: Book of Lost Tales, 
scritto nel 1917-20 e pubblicato in BLT1-BLT2.  

BLT1: The Book of Lost Tales, Part One, a cura di christopher tolkien, 
HarpercollinsPublishers, London 2002 (trad. it.: STDM1). 

BLT2: The Book of Lost Tales, Part Two, a cura di christopher tolkien, 
HarpercollinsPublishers, London 2002 (trad. it.: STDM2). 

bmc: «Beowulf: the monsters and the critics», conferenza tenuta 
alla british academy il 25 novembre 1936 e pubblicata in se -
guito nel 22° volume degli atti dell’accademia, contenuto in 
Essays (trad. it. «beowulf: mostri e critici», in MF  pp. 27-88). 

Cacciatore: Il cacciatore di draghi, bompiani, milano, 2005 (si veda: 
Giles). 

commento: commento all’Athrabeth scritto nel 1960, pubblicato  
in MR. 

converse: Converse between Manwe and Eru scritto del 1959-60 circa 
prima del commento all’Athrabeth, pubblicato in MR. 

Da1-Da2-Da3-Da4: Drowning of Anandûnê quattro successive ver-
sioni sulla caduta di numenor scritte del 1943-5, pubblicate  in SD. 

Essays: The Monsters and the Critics and Other Essays, a cura di chri sto -
pher tolkien, george allen &  unwin, London 1983 (trad. it.: MF). 
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eW: «english and Welsh» in Angles and Britons: O’Donnell Lectures, 
university of Wales press, cardiff 1963, pp. 1-41, ristampato in 
Essays (trad. it.: “inglese e gallese” in MF). 

Exodus: The Old English Exodus: Text, Translation and Commentary,  
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Fabbro: Il fabbro di Wootton Major, bompiani, milano 2005 (si veda 
Smith). 

Fall: The Fall of Arthur, Harpercollins, London, 2013. 
FFW: «Fate and Free will» (Fato e libero arbitrio): due serie di annota-
zioni linguistiche di tolkien, databili intorno al 1968 e pubblicate 
in «tolkien Studies» 6 (2009), virginia university press, mor gan -
town, 2009, pp. 183-188 e ripubblicate in NoMe pp. 226-231. 

Finn: Finn and Hengest: The Fragment and the Episode, a cura di alan 
bliss, george allen & unwin, London 1982. 

Fn1: Fall of Númenor, scritto nel 1936-7, inserito in «Lost road» e 
pubblicato in LR. 

Fn2: Fall of Númenor, scritto nel 1936-7, posteriore a Fn1, e pubbli-
cato in LR. 

Fn3 scritto del 1942 che rispetto a Fn1 e Fn2 ha delle correzioni 
legate agli sviluppi di Da1-2 e ncp, pubblicato in SD. 

Giles: Farmer Giles of Ham, edizione aggiornata  a cura di c. Scull e W. 
Hammond, Harpercollins, London, 1999 (trad. it.: Cac cia to re). 

guide: «guide to the names in The Lord of the Rings» in A Tolkien 
Compass, a cura di Jared Lodbell, Open court, La Salle (illinois) 
1975, pp. 153-201. 

Hobbit: The Hobbit: or, There and Back Again, 1937, qui citato dal-l’edi-
zione riveduta e corretta  con “note al testo” di Douglas  
a. an derson, Harpercollins, London 2001 (trad. it.: LH). 

HoMe: The History of Middle-earth, ovvero i dodici volume formati 
da: BLT1, BLT2, Lays, Shaping, LR, Return, Treason, War, SD, MR, 
Jewels, Peoples.    

Homecoming: «the Homecoming of beorhtnoth beorhthelm’s 
Son», Essays and Studies, n.S. vol. 6 (1953), pp. 1-18, ristampato 
in Tree e da qui citato (trad. it.: “il ritorno di beorhtnoth figlio di 
beorhthelm” in ritorno). 
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Immagini: Immagini, rusconi, milano 1989. 
IS: Il Silmarillion, a c. di christopher tolkien, bompiani, milano 2005 
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Jewels: The War of the Jewels, vol. 11 di The History of Middle Earth, a c. 

di christopher tolkien, HarpercollinsPublishers, London 2002. 
Lays: The Lays of Beleriand, a cura di christopher tolkien, Har -
percol linsPublishers, London 2002. 

Lawsa: Laws and Customs among the Eldar un manoscritto su carta 
del 1955 conservato in un giornale del 1960, scritto del 1957-9, 
pubblicato in MR. 

Lawsb: dattiloscritto nel 1957-9 che riporta la prima parte di 
Lawsa, pubblicato in MR. 

Leaf: «Leaf by niggle», pubblicato per la prima volta in Dublin 
Review, gennaio 1945, pp. 46-61, ristampato in Tree e da qui citato 
(trad. it. “«Foglia», di niggle” in Albero). 

Leggenda: La Leggenda di Sigurd & Gudrún, bompiani, milano, 2009 
(si veda Sigurd). 

Lettere: Lettere 1914-1973, a c. di Humphrey car pen ter e chri sto pher 
tolkien, giunti-bompiani, milano 2018 (si veda Let ters). 

Letters: The Letters of J.R.R. Tolkien, a cura di Humphrey carpenter 
con l’assistenza di christopher tolkien, Harpercollins, London 
1999 (trad. it.: Lettere). 

LH: Lo Hobbit annotato, a c. di Douglas a. anderson, bompiani, 
milano 2004. 

Lost road: The Lost Road racconto incompiuto scritto nel 1936-7, 
pubblicato in LR. 

LOTR: The Lord of The Rings, HarpercollinsPublishers, Londra, 
2005 edizione per kindle (trad. it.: SDA). 

Lq1 il cosiddetto Later Quenta Silmarillion , revisione di qS del 1950-51, 
pubblicato in MR. 

LR: The Lost Road and Other Writings: Language and Legend before The 
Lord of the Rings, a cura di christopher tolkien, Har percol -
linsPublishers, London 2002. 
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London 2002. 
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pubblicato in LR. 
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dall’inizio di arda, pubblicato in MR. 

muD versione dell’Ainulindalë del 1951 in cui per la prima volta 
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dagli ainur, pubblicato in MR. 

ncp: Notion Club Papers, racconto incompiuto scritto nel 1943-6 in 
cui viene inserito Fn3, pubblicato in SD. 

NoMe: The Nature of Middle-earth, a cura di carl Hostetter, 
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OFS: «On Fairy-Stories», pubblicato per la prima volta in Essays 
Presented to Charles Williams, Oxford university press, London 
1947, pp. 38-89, ristampato in Essays e, come prima parte di 
“tree and Leaf”, edizione estesa a cura di FLieger verLyn - 
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da qui citato (trad. it.: SF). 

Peoples: The Peoples of Middle-earth, a cura di christopher tolkien, 
HarpercollinsPublishers, London 2002. 
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italiana del poema «La battaglia di maldon», e l’articolo di tom 
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Prefazione* 

Santi Pagani di Claudio Testi è un’opera importante, e la sua pub-
blicazione giunge a tempo debito e porta un valido contributo 
agli studi tolkieniani. nel corso di più anni ho potuto osservare il 
progredire delle proposizioni di Claudio, nel loro svilupparsi 
prima da idee in tesi, poi in conferenza e articolo per studiosi, e 
ora, meritatamente, in un libro il cui valore per lo stato corrente 
degli studi tolkieniani non può essere maggiormente sottolinea-
to. L’intero processo è stato un percorso d’istruzione sulla vita 
della mente e la giusta pratica degli studi. 
L’obiettivo che Santi Pagani si pone, e che raggiunge con ammi-
revole successo, altro non è che riconciliare quelle che, nel 
mondo degli studi tolkieniani, sono esistite per lunghi anni 
come letture filosofico/religiose opposte del suo corpus narrati-
vo, letture il cui sviluppo ha prodotto in quello stesso mondo 
due campi fra loro contrapposti. fin quasi dalla sua prima  
pubblicazione gli studiosi hanno sostenuto, da una parte, che  
Il Signore degli Anelli (e in seguito la sua mitologia originante, il 
Silmarillion) fosse intenzionalmente ed esplicitamente cristiano 
per contenuto e messaggio, e, dall’altra, che in esso compaiono 
chiari elementi ed evidenti parallelismi con mitologie europee 
precristiane che parrebbero in conflitto con quel percepito cri-
stianesimo. La tentazione è sempre stata quella di confondere 
quel che sappiamo di Tolkien con quel che vediamo nella sua 
opera. Tolkien era un fervido cristiano e un devoto cattolico 
che scriveva una mitologia inventata intenzionalmente precri-
stiana: era dunque cristiano o pagano? e come si supponeva 
che potessimo saperlo? 
Per troppo tempo questi due campi si sono fronteggiati dai due 
lati di quel che sembrava una barriera etichettata come “o/o”. 
Claudio Testi, la cui precedente esposizione delle idee qui 
espresse era intitolata esplicitamente “Tolkien’s Work: is it 
Pagan or Christian?” (“L’opera di Tolkien è pagana o cristia-
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na?”; Testi 2012), risponde nel presente lavoro alla domanda 
posta da lui stesso, sostenendo in modo persuasivo che non 
solo la barriera “o/o” non è necessaria, ma è anche inesistente, 
così come lo è il faccia a faccia che rende l’opera di Tolkien 
oggetto di contesa piuttosto che di reciproca e benefica com-
prensione. Testi fa questo sostituendo alla polarizzante tesi 
“o/o” – se è questo non può essere quello – il più egualitario e 
inclusivo approccio “sia/sia”, secondo il quale le due letture 
apparentemente in conflitto possono esser viste non come con-
traddittorie ma come complementari, non come mutuamente 
esclusive ma come di reciproco sostegno. 
L’effetto ottenuto è duplice. in primo luogo, rende la contesa 
superflua e, anzi, improduttiva; in secondo luogo, disarma i 
contendenti e li invita a sedersi a un tavolo e a unirsi in una 
conversazione sull’esplorazione e l’apprezzamento dell’armo-
nico contrappunto che contrassegna l’opera di Tolkien. in più, 
apre le porte alla visione più ampia secondo cui il sacro può 
esistere in più di un contesto, e la cosiddetta “mitologia per 
l’inghilterra” di Tolkien era concepita per sostenere, ma non 
replicare, il cristianesimo che era intesa precedere. 
Prove circostanziali di tutto ciò sono reperibili nel saggio di 
Tolkien “Beowulf: i mostri e i critici”, dove, in due distinti riferi-
menti, Tolkien lamentava il fatto che così poco fosse noto della 
mitologia inglese precristiana. Discutendo di quel che chiama-
va «la fede nella volontà inflessibile», che informava il concetto 
del coraggio nordico, Tolkien dovette riconoscere che «della 
mitologia inglese precristiana non sappiamo praticamente 
niente» (BMC p. 21), per poi tornare sull’argomento poche 
pagine dopo, nel lanciare la sua difesa dei mostri come elemen-
to essenziale del Beowulf, e affermare di «rimpiangere di non 
conoscere qualcosa di più sulla mitologia dell’inghilterra pre-
cristiana» (BMC p. 24). Sebbene in entrambi i passaggi Tolkien 
non abbia fatto riferimento alla propria mitologia, è difficile 
immaginare che non l’avesse presente mentre scriveva, dal 
momento che all’epoca, nel 1936, essa era in via di completa-
mento se non ancora di rifinitura. inoltre, entrambe le afferma-
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zioni del saggio, prese insieme alla dichiarata intenzione di 
dedicare la sua mitologia “all’inghilterra”, rendono chiaro che 
egli era consapevole di un vuoto che il suo legendarium poteva 
riempire, prendendo il posto, sebbene solo come invenzione, di 
quella «mitologia precristiana». 
fu per questa ragione che la lettera di Tolkien a Milton 
Waldman, nella quale egli descriveva la sua ambizione di scri-
vere una mitologia che potesse dedicare «all’inghilterra», si 
prese cura con attenzione di squalificare «il mondo arturiano» 
come mitologia dell’inghilterra, sulla base del fatto che in esso 
vi era un coinvolgimento con la «religione cristiana» e che esso 
la conteneva in maniera esplicita (Lettere n. 131). «il mito e la 
fiaba», scrisse, «devono, come tutta l’arte, riflettere e contenere 
disciolti elementi di verità […] morale e religiosa, ma non 
esplicitamente, non nella forma nota del mondo primario 
“reale”» (Ibid.). a dispetto dell’esegesi tipica, non si può essere 
allo stesso tempo precristiani e cristiani. Si può adombrare il 
cristianesimo, ma se lo si presenta in modo esplicito in qualco-
sa che è inteso precederlo, si vanifica il proprio stesso scopo. 
Vi sono poi anche evidenze più concrete delle storie, evidenze 
che, nel contesto dello scopo dichiarato di Tolkien di creare 
una mitologia inglese andata perduta, possono non solo sugge-
rire l’approccio “sia/sia” di Testi, ma, di fatto, anche fornire ad 
esso dei parallelismi rivenienti dal mondo reale. a sostegno 
della critica letteraria, mi avvarrò qui della storia e dell’archeo-
logia. in europa e nelle isole britanniche vi sono prove solide 
di continuità di culto in siti ora identificati come cristiani ma in 
precedenza pagani, siti che vanno da Chartres e notre-Dame in 
francia a Santa Maria del fiore (altrimenti conosciuta come “il 
Duomo”) in italia, all’abbazia di Westminster in inghilterra e a 
una legione di piccole (spesso molto piccole) e meno famose 
chiese di paese sparse per l’inghilterra e l’europa. Sepolte sotto 
le strutture esistenti di questi siti si trovano rovine di templi 
pagani, con la chiesa cristiana edificata apparentemente sopra 
di esse a servizio della continuità. Sebbene questo non sia pro-
prio un “sia/sia”, non è tuttavia nemmeno l’arbitrario “questo 
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o quello” del dibattito accademico, essendo forse più vicino a 
un qualcosa come “prima questo e poi quello”. Sarà anche vero 
che gli dèi «vanno e vengono», come osserva Tolkien nel suo 
saggio (BMC p. 22), ma l’impulso al culto permane ed edifica 
su se stesso. 
È nello spirito di questa continuità che Testi si fa avanti per 
proporre (e a mio parere raggiungere) una sintesi di due pro-
minenti e influenti scuole della critica tolkieniana. Senza mala-
nimo verso ciascuna, e accettandole entrambe, egli offre ai suoi 
lettori il meglio delle due scuole, mostrando come esse operano 
e, quel che è meglio, come possono lavorare insieme. 
 

Verlyn flieger
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Prefazione alla Prima edizione 

Questo libro nasce da una domanda molto semplice: l’opera di 
Tolkien è pagana o cristiana? 
mi sono posto seriamente il problema nel 2011, quando l’ho scelto 
come tema di una mia conferenza per il meeting internazionale The 
Return of the Ring, organizzato a loughborough (in inghilterra) 
dalla Tolkien Society (cfr. Testi 216b). l’estate successiva di fronte ai 
massimi esperti tolkieniani (erano presenti Tom Shippey, Verlyn 
flieger, Thomas Honegger, Peter Gilliver, nils agøy e molti altri) 
ho iniziato il mio speech dicendo che, per svolgere adeguatamente 
la questione, sarebbe occorso un intero libro. e così è stato! 
 
da allora ho incessantemente approfondito il problema: ho letto 
gran parte della sterminata bibliografia sul tema, ho analizzato i 
manoscritti inediti presenti alla Bodleian library di oxford e, 
soprattutto, ho discusso a lungo la questione con tanti studiosi 
tolkieniani sia italiani che d’oltreconfine.  
Un primo esito di questa attività è stato l’articolo Tolkien’s work: is it 
Pagan or Christian: a synthetic approach, pubblicato in apertura del 
numero 2012 dei prestigiosi «Tolkien Studies». a questo è seguito 
un testo più orientato al dibattito critico svoltosi in italia (Quale teo-
logia per la Terra di mezzo di J.R.R. Tolkien) apparso su «lateranum»; 
infine, ecco il volume che avevo “profeticamente” annunciato. 
 
Per quanto mi riguarda, considero questo libro “definitivo” nel 
senso che ho qui incluso, ampliato e approfondito tutti i temi che 
ho via via incontrato e che giudico “essenziali” per cogliere appie-
no la delicata problematica.  
nel redigerlo mi sono spesso chiesto se fosse davvero necessario 
dedicare un altro studio a questo tema. mi sono però sempre 
risposto di «sì» perché, e lo dico con la dovuta modestia, sono con-
vinto che la tesi qui proposta abbia davvero un che di nuovo e 
“originale”, nel senso più nobile del termine: mi sono infatti sforza-
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to di andare all’origine ultima del problema e spero di esserci in 
qualche misura riuscito.  
 
Certo, la fatica è stata molta, e temo che molta ne farà il lettore nel 
giungere al termine del volume. Per questo ho cercato di rendere il 
percorso più agevole dandovi un impianto molto schematico, met-
tendo quanti più dettagli bibliografici nelle note e redigendo un 
articolato sommario e un indice dei nomi completo.  
So già che questo non basterà per farne una passeggiata, ma spero 
almeno che servirà a rendere questo “viaggio” letterario più simile 
a un’escursione nella Contea che alla salita verso monte fato.  
e con questo siete avvisati! in ogni caso, buona lettura... 
 
modena 27 giugno 2014 

Claudio antonio Testi
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PreFaziOne alla SecOnda ediziOne 

Sono passati undici anni dalla prima edizione di “Santi Pagani 
nella Terra di mezzo di Tolkien” e devo dire che, rileggendo il 
volume, ho trovato le tesi qui sostenute circa il “Tolkien’s pro-
blem” (ovvero: “l’opera di Tolkien è pagana o cristiana?”) ancora 
“attuali”. in altri termini, sia la prima parte in cui analizzo tre pos-
sibili “risposte” al problema “paganesimo/cristianesimo in 
Tolkien” (l’opera tolkieniana è pagana, cristiana o pagana e cri-
stiana) sia la tesi “sintetica” che sostengo nella seconda parte (l’o-
pera di Tolkien è pagana e in armonia con il cristianesimo perché 
è cattolica) mi sembrano, anche alla luce dei tanti nuovi studi 
apparsi sul tema, ancora esaustive e complete. Per questo motivo 
aggiornare la bibliografia secondaria alla luce di quanto è stato 
pubblicato in questi undici anni, per poi “classificare” gli studi in 
una categoria piuttosto che un’altra, non avrebbe apportato nes-
sun valore aggiunto al testo originale, anzi, probabilmente lo 
avrebbe solo appesantito.  
Ho invece ritenuto opportuno segnalare nella mia introduzione 
qualche nuovo rilevante studio su Tolkien e aggiungere in 
varie note i riferimenti ad alcuni miei articoli pubblicati dopo il 
2014, perché questi sono per molti versi una ulteriore “dimo-
strazione” ed espansione della tesi “sintetica” anche in ambiti 
tolkieniani non esaminati nella prima edizione. 
le uniche altre modifiche che ho apportato nel testo originale 
sono state la correzione di alcuni refusi, l’aggiornamento delle 
citazioni tolkieniane alle nuove tradizioni del Signore degli 
Anelli1 e delle lettere e l’aggiunta di qualche paragrafo nella 
sezione 4.2. che avevo già modificato nella versione inglese del 
testo.  
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“Santi Pagani” è stato infatti il primo libro di un autore italiano 
a essere tradotto in lingua inglese nella prestigiosa collana 
tolkieniana Comarë Series curata da Thomas Honegger e edita 
dalla Walking Tree Publishers. Questa edizione ha anche avuto 
la prefazione e postfazione di, rispettivamente, Verlyn Flieger e 
Tom Shippey (le due massime “autorità” tolkieniane viventi): 
anche queste sono state tradotte e aggiunte nel volume che qui 
presentiamo. 
nella sua versione inglese Pagan Saints in Middle earth ha avuto 
all’estero un’accoglienza più che soddisfacente (almeno per me), 
come dimostrano le numerose recensioni ricevute, tutte sostan-
zialmente positive2, a seguito delle quali ho apportato alcune pic-
cole modifiche (segnalate in nota al testo) alla versione del 2014.  
in merito nel 2019 ho pubblicato, sulla rivista olandese Lembas, 
un articolo3 in cui rispondevo ad alcune critiche presenti in 
que ste recensioni, e che presento in italiano alla fine di questo 
vo lume, perché lo ritengo un saggio che chiarisce ulteriormente 
alcuni snodi tematici importanti di “Santi Pagani”, in primis la 
differenza tra compatibilità e armonia tra diverse prospettive. 
 
Modena 19 settembre 2025 

claudio antonio Testi
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2 Si veda HOugHTOn 2018, Van Breda 2018, eVanS 2019, Hain 2019, 
FOrneT POnSe 2020, Miller 2019 ScHMidT 2020, THiBOdeauS 2022. Tra le 
recensioni “italiane” ricordo Manni 2015, Žak 2016 e Wu Ming 4 2019b. 

3 TeSTi 2019d.



1. 

inTroDuzione 
Per una CriTiCa aDeguaTa a un ClassiCo  

Tolkien e i critici 

Tolkien è davvero come un iceberg, del quale la punta visibile 
non lascia immediatamente intuire tutta la grandezza e profon-
dità sottostanti1. Di questo me ne sono reso conto da quando 
ho iniziato a studiarlo in maniera “professionale”, scoprendone 
pian piano le fondamenta filologiche, linguistiche e filosofiche 
su cui si regge la sua poderosa costruzione. la sua opera è a 
tutti gli effetti tale che «non ha mai finito di dire quel che ha da 
dire», il che corrisponde a una delle più note definizioni di 
«classico» fornitaci da italo Calvino2.  
Tuttavia, Tolkien a tutt’oggi non trova ancora l’adeguata col-
locazione tra i grandi della letteratura forse perché, paradossal-
mente, il suo perdurante successo editoriale e il fatto che sia 
apprezzato da lettori di ogni fascia di età lo fanno percepire ai 
recensori più “spocchiosi” e ignoranti come un fenomeno “di 
costume” e dunque passeggero. Fin da subito infatti il Signore 
degli Anelli è stato al centro di feroci stroncature ed errate pre-
visioni circa un suo veloce oblio: celeberrima in questo senso è 
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1 è questa l’immagine che ne offre Clyde Kilby dopo avere a lungo fre-
quentato Tolkien nei suoi ultimi anni di vita (Kilby 1977, 6); anche Divo 
barsotti (con fine e geniale intuito, non essendo egli un critico “professio-
nista” di Tolkien) ci offre la medesima immagine riferita al Signore degli 
Anelli (barsoTTi 2010, 221). sul tema “Tolkien e i classici" si vedano anche 
le due antologie: arDuini-barella-Canzonieri-TesTi (2015, 2018). 

2 Calvino 1995, definizione n. 6. 



la recensione a La compagnia dell’Anello di edmund Wilson in 
cui si definì l’opera come «spazzatura giovanile»3.  
nonostante questo ostracismo, però, nel corso dei decenni la criti-
ca tolkieniana ha raggiunto un livello di competenza sempre più 
alto e qualificato: grande merito in questo senso va riconosciuto al 
testo di Tom shippey The Road to Middle-earth, pubblicato nel 1982 
e giunto alla sua terza edizione aggiornata4, che segna ancor oggi 
un “modello” da seguire per chiunque voglia cimentarsi nello 
studio del nostro autore. l’anno successivo verlyn Flieger pubbli-
ca Splintered Light5, un volume che per importanza va sicuramen-
te affiancato alla Road. Dopo shippey e Flieger, vi sono anche  
altri studiosi di grande competenza e profondità tra cui ricordia-
mo: John s. ryan6, Paul Kocher7, richard West8, michel D.C. 
Drout9, brian rosebury10, Carl hostetter11, Dimitra Fimi12,  
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  3 Wilson 1978, 55. 
  4 shiPPey 2005; si veda la bibliografia finale per altri testi fondamentali 
scritti dal medesimo autore. 

  5 Flieger 2024. Decisivo anche il testo A Question of Time (Flieger 1997), 
che analizza il valore del tempo e dei sogni nel Legendarium. re cen te -
men te i suoi più importanti saggi sono stati raccolti in Green Suns and 
Faëire: Essays on J.R.R. Tolkien, (Flieger 2012). 

  6 Cf.: ryan 2013. 
  7 KoCher 2011. 
  8 Cf.: WesT 1967; (iD. 2005). il numero 2 dei «Tolkien Studies» contiene una 

bibliografia completa delle opere di West (anDerson 2005).  
  9 Cf.: DrouT 2004; iD. 2007, 2007b. 
10 Cf.: rosebury 2009; iD. 2008. Questo numero dei «Tolkien Studies»  con-

tiene anche una bibliografia completa delle sue opere (anDerson 2008).  
11 Quest’ultimo è tra i massimi esperti di lingue tolkieniane, e dirige la 
rivista «vinyar Tengwar», in cui sono spesso pubblicati saggi scritti da 
Tolkien medesimo (per una traduzione italiana di alcuni di questi testi 
si veda LTP). ha curato con verlyn Flieger un volume fondamentale: 
Flieger - hosTeTTer 2000.  

12 Cf.: Fimi 2008. 



Thomas honegger13 e gergely nagy14. Questo interessante movi-
mento di studi ha portato alla nascita di qualificate riviste speciali-
stiche (Mythlore, Mallorn, Hither Shore Tolkien Studies e il Journal of 
Tolkien Research) e collane (in primis la Cömare Series della Walking 
Tree Publishers), tutti strumenti imprescindibili per poter oggi 
affrontare seriamente il nostro autore15. 
a questi testi va naturalmente aggiunta la conoscenza di tutte le 
opere di Tolkien, ivi compresi i 12 volumi della History of Middle 
earth16, i due volumi della History of the Hobbit, Beowulf and the Critics 
e la edizione estesa di On Fairy-stories.  
io personalmente ritengo che quanto sopra citato sia il minimo indi-
spensabile da tener presente qualora si voglia fare uno studio davve-
ro serio su Tolkien, per cui volentieri riporto l’auspicio e il consiglio 
di Drout e Wynne, che con questo volume ho cercato di seguire: 

Una buona critica dovrà prender nota di quanto i precedenti stu-
diosi hanno detto. Una valida critica non può esser fatta solo usan-
do l’edizione economica Ballantine del signore degli anelli [...] 

inTroDuzione. Per una CriTiCa aDeguaTa a un ClassiCo
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13 Cf. honegger 2005b; iD. 2010. si veda la bibliografia finale per altri testi 
scritti dal medesimo autore. 

14 nagy 2002; iD. 2009. Dopo il 2014 vi sono state alcune importanti pub-
blicazioni monografiche tra cui segnaliamo: eilmann 2017, vinK 2020, 
grybausKas 2021, Pezzini 2025.   

15 un tema che ad oggi non è ancora stato studiato adeguatamente dalla critica 
tolkieniana, è sicuramente l’aspetto letterario e stilistico delle sue opere: «il 
maggior limite nella critica tolkieniana, comunque, è la mancanza di discus-
sione sullo stile di Tolkien, sui suoi diversi livelli di scrittura, sulla sua scelta 
delle parole e della sintassi» (DruoT- Wynne 2000, 123). su questo i migliori 
studi (per quanto pionieristici) finora editi sono: WalKer 2009; simonson 
2008; ClarK - Timmons 2000. Tra gli articoli interessanti sul tema segnalia-
mo: DrouT 2004b; sullivan 2008; braTman 2000; ChrisToPher 2000; JeFFrey 
2007; rosebury 2009 e, più recentemente, eilmann 2017 e Pezzini 2025. 

16 studi fondamentali sulle varie fasi della “costruzione” del Legendarium 
tolkieniano sono: Kane 2008; WiTTingham 2007; Flieger - hosTeTTer 2000; 
Turner 2007; il numero 3 di Hither Shore (2006); cf. il pionieristico Kilby 
1977 (scritto ancor prima della pubblicazione del Silmarillion). 



Nessun critico potrebbe pensare di pubblicare qualcosa su James 
Joyce senza leggere ciò che altri hanno scritto. Tolkien merita lo 
stesso rispetto, in particolare da coloro che vorrebbero studiarlo 
(DRUOT - WyNNE 2000, 126)17. 

e in italia? 

in italia, che pur è stata tra le prime nazioni a tradurre il Signore 
degli Anelli, questi sviluppi sono stati per lungo tempo completa-
mente ignorati, a parte alcune lodevoli eccezioni. Prima tra tutte, 
oltre al testo introduttivo della lodigiani18, va ricordata l’opera 
meritoria di Franco manni, che con la sua rivista Endore e i suoi 
scritti ha, fin dai primi anni ’90, dato l’opportunità a chi lo volesse 
di “allargare” i propri orizzonti anche oltre confine. Da segnalare 
anche, tra le più serie “eccezioni”, lo studio critico di andrea 
monda e saverio simonelli, Tolkien Il Signore della fantasia19.  
nonostante questi, purtroppo, nel nostro paese lo studio “serio” 
di Tolkien è stato in generale letteralmente affossato dal dibattito, 
molto provinciale e soprattutto chiuso in sé stesso, circa la colloca-
zione politica dell’autore20. è sufficiente esaminare la bibliografia 
dei testi italiani più citati o verificare la presenza effettiva dei loro 
autori a convegni esteri per rendersi conto del limitato respiro dei 
nostri studiosi tolkieniani [cf. p. 66 nota 55]. 
solo di recente, qualcosa è finalmente cambiato, grazie alla tradu-
zione italiana di alcuni testi fondamentali su Tolkien (nel 2005 e 
nel 2007 si sono avute le prime traduzioni delle due opere princi-
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17 sul medesimo tema si legga anche DrouT 2005 e hammonD - sCull 
2006b, 191-198. 

18 loDigiani 1982. 
19 monDa - simonelli 2002. anche guglielmo spirito e vito Fascina si sono  

dimostrati attenti agli sviluppi critici esteri. 
20 su questo tema si vedano: De Turris 1992; Del Corso - PeCere 2003; 
mingarDi - sTagnaro 2004; Wu ming 4 2013, 103. Per una lettura più 
filosofica della posizione politica di Tolkien si veda anche TesTi 2021b, 
2025b. 



allegoria: errate letture allegoriche 
41-42, definizione di a. 43-46, 
44, 95  

analogia: 45, 99 
anima: vedi «fëa»  
applicabilità: 46-47  
armonia natura/ grazia (e ragio-

ne/fede): nel cattolicesimo: 
174-180; nell’Islam: 83, 180  
nota 32; nella cultura ortodossa: 
181; in lutero: 182-183  

assunzione: dei primi uomini: 
89; di Maria: 89 nota 48 

ateismo: 143  
 
Beowulf: analisi: 120-126  
 
caduta: 85-86, 151-153  
cattolicesimo: di tolkien: 33  

nota 33; definizione: 174-183 
passim 

corpo: vedi «hröa»  
creatore: 55-56; (vedi anche  

«sub-creatore» e nell’indice 
dei nomi: «eru», «Ilúvatar», 
«Uno»)  

cremazione: 149  
critici su tolkien: 27-30; impor-

tanza di nuovi studi: 29 nota 15; 
in Italia: 30; temi: 31-32 

culti: vedi «Riti e culti»  

destino: vedi «Fato»  
Dibattito tra Finrod e Andreth  

(Ath ra beth Finrod ah Andreth): 
39, 81; analisi: 86 ss.  

 
ecologismo di tolkien: 60-61  
esemplificazione: 45, 185 (vedi 
an che «simbolismo»)  

eucarestia: 44, 49-51, 61  
 
Fato: 156-168; per gli elfi: Um -

bar/A marth: 157 e 158; Am bar/A -
mar: 158 e 161; vedi anche 
«prov vi den za»  

fëa (anima razionale): 64-66, 85-89; 
ar monia: fëa - hröa: 87 (vedi an -
che «hröa»)  

Fidanzamento negli elfi: 144  
Fine dei tempi nel Legendarium: 

89-90, 93, 153-156; come apo ca -
lis se: 155-156; come Ra gna rök: 
155-156  

Finn e Hengest: 137-138  
Fonti di tolkien: analisi e problemi: 

48-50  
Frodo: come alter Christus: 45; co -

me figura tragica: 46  
Fuoco Segreto: 68, 140; e Spirito 

Santo: 144  
 
Galadriel e Maria: 49-50 
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Galvano e il Cavaliere verde: analisi: 
132-136  

Giganti: 52 nota 60  
Giusnaturalismo: 98 nota 81, 136  
 
Heathen (pagano): 57, 105-106; 

uso che ne fa tolkien: 106; 
accusa di Gandalf a denethor: 
149-150 e 171-173; vedi anche 
«pagano»  

hröa (corpo): 65; armonia fëa - 
hröa: 87 (vedi anche «fëa»)  

hybris: 128  
 
Il ritorno di Beorhtnoth figlio di 

Beorhthelm: analisi: 126-132  
Il Signore degli Anelli: passim 
Il Silmarillion e l’errore di chri sto -

pher tolkien: 76-79; passim 
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tolkien: 33 nota 33 
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Sub-creatore: 55-56, 113, 116, 117-
120; vedi anche «creatore»  

Sulle Fiabe: 111-116  
 
teologia naturale (o razionale): 
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